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rispondere allo stipendio da esso ricevuto, sarebbe meglio 
che si ritirasse. 

Non essendovi dunque pericolo che di questa facoltà si 
abusi per parte degli ufficiali della marina, credo che sia op-
portuno di mantenere in loro favore le disposizioni speciali 
che erano state dal Ministero proposte. 

MARTINI . Io avrei voluto rispondere agli argomenti al-
legati dal signor relatore della Commissione, ma lo fece com-
pletamente il signor ministro di marina ; dirò solo a questo 
ultimo qualche parola per difendere il mio emendamento in 
confronto del suo articolo. 

Il mio articolo dice presso a poco la stessa cosa, ma è più 
esplicito. Quello del Governo vi giunge a forza di eccezioni. 
La condizione poi dei 15 anni di navigazione è così generale 
che non ne è una, in ispecie trattandosi di uffiziali superiori. 
Chi mai può giungere a questo grado senza avere servito 
15 anni in mare? Ripeto, mi sembra più semplice il mio 
emendamento. In questo poi sono contemplati gli uffiziali 
tutt i degli altri corpi della marina, quando hanno prestato 
servizio in mare, ed il farlo mi sembra debito sacro di giu-
stizia; e qui mi permetta il signor relatore di osservarle che 
l'implorar e le strettezze dell'erario come argomento in que-
sto genere di discussione non mi sembra conveniente, in 
quanto che le pensioni a chi serve onoratamente lo Stato , 
sono un vero debito al quale conviene completamente sod-
disfare. 

avicudor. Comme je ne voudrais pas, messieurs, qu'en 
fait de marine cette loi fit naufrage, je proposerais seule-
ment à la Chambre, tout en laissant subsister cet article 
selon le projet ministériel, je proposerai seulement, dis-je, 
de mettre dans le premier aliuéa, 25 ans au lieu de 50 ans 
pour les officiers généraux, les officiers supérieurs, les lieu- * 
tenants de vaisseau et les capitaines. 

CAvoviR, ministro delle finanze, marina , agricol-
tura e commercio. (Interrompendo) Je fais observer que 
le second alinéa du même article, est rédigé précisément 
dans le sens que l'honorable M. Avigdor désire. 

âTiBDOB. J'en demande bien pardon a M. le ministre ; 
ici il y a la condition qu'il aura droit à la pension après 25 
ans de service, et après 15 ans de navigation. 

Dans le projet du Ministère, le droit à la retraite est établi 
après 30 ans de service ; c'est ce chiffre queje veux modifier 
en fixant le droit à la retraite après 25 ans. Voilà l'unique 
modification queje voudrais proposer dans le projet du Mi-
nistère auquel je donne, en tous points, la préférence sur 
celui de la Commission. 

Je ne veux pas répondre aux observations qui ont été 
faites par l'honorable M. Del Carretto pour ne pas prolonger 
cette discussion. 

Je lui ferai seulement observer qu'en France le nombre 
des officiers de marine est très-grand, que beaucoup dejeu-
nes-gens sortant des écoles spéciales et de l'école polytech-
nique se consacrent à la marine, et que, par conséquent, on 
a augmenté le nombre d'années de service en proportion du 

* personnel, qui est loin d'être insuffisant comme le dit sans 
doute par erreur l'honorable rapporteur. 

Il a dit aussi qu'on doit désirer que les officiers de marine 
doivent être expérimentés. Je partage entièrement son opi-
nion. Mais j'ajout e que ces officiers doivent être assez jeunes 
pour supporter les fatigues de la vie de mer; nous voyons 
que dans la marine américaine et dans la marine anglaise, 
marines qui ont une assez belle réputation, le personnel des 
officiers est principalement composé de jeunes marins qui 
sont naturellement plus disposés, plus entreprenants, et qui 

ne soni point arrivés encore à cet àge où les iníirmités si 
promptes à arriver chez les hommes de mer, paralyse une 
partíe de leurs facultes morales ou physiques. 

Je prie done la Chambre de vouioir adopter le chiffre de 
25 ans au lieu de celui de 30 ans, qui a été fixé par la Com-
mission, et jecrois mème que maproposition doit rencontrer 
l'approbation du Ministère. 

phesirekìte. Prima di inoltrarci nella discussione, ri-
leggerò l'emendamento del signor Martini , e quello del signor 
Avigdor, e domanderò se sono appoggiati. 

Quello del signor Martini è così concepito : 
« Hanno diritt o alla giubilazione per anzianità di servizio: 

gli ufficiali di marina ed i marinai dopo 25 anni di servizio 
effettivo; i cappellani ed uffiziali sanitari dopo 20 anni d'e-
sercizio effettivo delle loro funzioni ; gl'individui degli altri 
corpi della marina dopo 30; nullameno gl'individui di questi 
corpi, i quali avessero 6 anni di navigazione sopra i legni 
dello Stato, avranno questo diritt o dopo 25 anni. 

Domando se è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
L'emendamento che propone il signor Avigdor è di togliere 

il primo alinea, cioè di parificare agli uffiziali superiori i te-
nenti di vascello, i capitani e quegli altri membri della ma-
rina che sono annoverati in quell'alinea, pej quali tutti si 
richiederebbero 25 anni di servizio per aver diritt o alla giû 
bilazione. 

Necessariamente il suo emendamento porterebbe la sop» 
pressione del terzo alinea. 

áfifinna. Oui, certainement. 
presídeme, Domando se questo emendamento è ap-

poggiato. 
(Non è appoggiato.) 
La parola è al deputato Quaglia. 
qüa&jlia. Desidererei dire alcuoe parole in appoggio 

della proposta della Commissione. La Commissione è pene;» 
trata sant'altri mai del merito della regia marina, e per 
essa sente non solo simpatia, ma tutta l'ammirazione che 
meritano la sua istruzione, il suo zelo, la sua condotta; ma 
ciò malgrado, essa dovette rendere omaggio ad un principio, 
il quale dominar dovette tutte le questioni e tutta la nostra 
legislazione militare, ed è quello dell'eguaglianza, ovunque 
non vi è motivo di evidente giustizia di scostarsene. Siccome 
si è stabilito pell'armata di terra, eccettuati solo gli ufficiali 
subalterni, l'obbligo del servizio di 30 anni, si è ricercato se 
vi era motivo di dispensarne gli ufficiali superiori della ma-
rina ; il che equivale al chiedere se fra le diverse armi dello 
Stato siavene una, o alcune, i cui servizi siano apprezzabili 
assai più che quello degli altri , il che non credette nemmeno 
essere nei pensiero della marina ; benché essenzialissimi 
siano i suoi servigi, la Commissione ha ravvisato che, sintan-
toché i diversi corpi hanno funzioni diverse, sia giusto di daF 
loro vantaggi particolari ; e così ella trovò conforme a giu-
stizia, che i vari corpi di cavalleria, dello Stato maggiore e 
così della marina, sintantoché sono in effettivo esercizio di 
loro particolar servizio, abbiano vantaggi speciali, come hanno 
di fatto, e ciò come un equivalente dei maggiori studi e fa-
tiche, e dell'arduo e pericoloso servizio; ma essa ha pure 
ravvisato che ciascuno per la sua parte, in qualunque situa-
zione l'abbia posto la fortuna, dal momento che esso ha 
adempiuto puntualmente, con zelo e con buona volontà al 
suo dovere nella sua sfera, e che cessa dal prestare servizio, 
ciascuno ha diritt o di essere egualmente trattato che un altro. 
Questo principio non può essere soggetto ad alcuna ecce-
zione, se non quando questo servizio è accompagnato da un 


